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Maccanico a capo di 
Dovrà ricucire lo strappo pubblico-privati 
Il segretario generale del Quirinale ha esitato a lungo poi giovedì sera ha telefonato a Prodi e ha sciolto le riserve - Le manovre in corso: 
l'incontro di Craxi con Cuccia e i «siluri» di Cirino Pomicino • L'ipotesi di nuovi soci privati - Rissa per l'amministratore delegato 

ROMA — Antonio Maccanico, finora scere-
Urlo generalo del Quirinale, sarà II nuovo 
£ residente di Mediobanca. Da tempo solleci

t o ad accettare l'Incarico, Maccanico ha 
•ciotto te sue riserve giovedì sera con una 
lettera Inviata al dirigenti delle tre banche 
dell'Ir), azioniste di maggioranza dell'Istitu
to milanese. L'alto funzionarlo del Quirinale 
ha dato l'Impressione di tentennare tino al
l'ultimo, Da un palo di mesi era oggetto di 
una corte assidua, ti suo nome era stato 
avantato dal presidente dell'in Prodi ma in
contrava Il gradimento anche del soci privati 
di Mediobanca. Dopo la frattura tra I due 
schieramenti, quello pubblico e quello priva
to, Il suo Intervento è stato ancor più Insi
stentemente invocato da tutte le parti come 
l'unico forse capace di ricucire gli strappi e 
trovare una soluzione per far convivere e 
soddisfare le diverse •anime. dell'Importante 
banca d'affari. 

Maccanico ha esitato a lungo. Una setti
mana fa I presidenti delle tre banche pubbli-
Chi sono tornati alla carica. Proprio mentre 
dichiaravano definitivamente emusa la trat
tativa sul famoso •plano Pirelli, e denuncia
vano Il patto di sindacato che fino ad oggi ha 
regolato l'anomala convivenza con I privati 
alla direzione di Mediobanca, gli rivolgevano 

un pressante appello perché si decidesse ad 
accettare II posto di presidente. Il segretario 
del Quirinale però ha preso ancora tempo. 
Ad un settimanale ha confessato le sue per
plessità perché ancora non gli era chiaro «che 
senso si voleva dare alla sua presidenza.. 

Fino a giovedì Insomma sembrava che 
Maccanico non fosse del tutto convinto, non 
avendo forse ottenuto tutti I chiarimenti e le 
garanzie che aveva chiesto. Poi, In serata, la 
telefonata a Prodi, subito seguita da una let
tera di formale accettazione della proposta al 
dirigenti delle banche pubbliche. In poche 
ore la situazione si è sbloccata. Le assicura
zioni pretese alla fine devono essere arrivate. 

Che cosa farà ora II nuovo presidente? Le 
circostanze sembrano volergli attribuire po
teri eccezionali. Le Ipotest finora avanzate 
per rldeflnlre gli assetti azionari e le funzioni 
di direzione sono tutto saltate. SI tratta di 
riprendere In mano 11 filo dell'Intricata ma
tassa e ricominciare a tessere. Tutti si dicono 
convinti che solo Maccanico possa farlo. L'Irl 
conferma la disponibilità a ridurre la propria 
quota di capitale dall'attuale 66% a mene del 
60% ma pretende comunque II rispetto del 
suo ruolo di maggioranza relativa («le azioni 
si contano e non si pesano*). I privati, dopo la 
bocciatura del plano Pirelli, non hanno uffl-

Autovox ed Emerson 
Il Pei: come rilanciare 
l'elettronica italiana 
Chiesta in una conferenza stampa l'applicazione della leg
ge Prodi per il risanamento dell'azienda romana di autoradio 

ROMA — Commiumlsmento, 
In b«t alla legga Prodi, del-
l'Aulovox di noma e avvio di 

frattativa Immediate per 11 ri* 
anelo dell'attenda di autoradio 

Sonata lull'orlo del fallimento 
a una leitlone din-ut rosa da 

parta del eocio privato (Cardi
nali) t da una politica inade
guata da parte della Rei (flnan-
iiaria del minuterò dell'Indu
stria «ha fino a poco tempo fa 
deteneva il 64% del pacchetto 
atlonerio dell azienda). Avvio 
di una trattativa con il gruppo 
glapponeae Pioneer (le cui prò* 
poeta sono contenute in una 
lattari ohe giace da tempo nei 
eaaaettl del miniatro dell'Indu
stria) per una aolutione della 
Sriva criii della Emenon di 

iena, aalenda di autoradio, 
ove da tette anni tutti e tre* 

cento 1 dipendenti sono In cassa 
integraiione. E più in generale 
rilancio di tutto il settore del
l'elettronici civile italiana mi

nacciata da una politica che 
non sa far fronte ai grandi pro
cessi di concentrazione e alla 
aspra guerra di mercato in atto 
nel settore a livello mondiale. 

Sono queste, in aintesi, le 
proposte che ha fatto il Pei Ieri 
mattina, nel corso di una confe
renza stampa, evoltasi presso la 
direzione del partito. Ad illu-
etrarle sono itati Giambattista 
Podestà, responsabile del set
tore industria del Poi, l'on. Le
lio Grassucci, della commissio
ne Industria della Camera ed il 
sen. Margheriti di Siena. 

•La crisi che stanno attraver
sando l'Autovoi (un tempo de
teneva il 42% del mercato ita
liano di autoradio ed ora solo il 
7%) e la Emerson di Siena ri
schiano di diventare irreversi
bili — ha sottolineato Podestà 
— Per l'Autovo» non chiedi»-

Eio un commissariamento al 
uio, ma in presenza di un pia

no di rilancio, che veda l'avvio 
di trattative con altri produtto-

In ogni caso il problema ri
guarda l'intero settore e, alla 
luce anche della fine del man
dato prevista per 1*88 della fi
nanziarla Rei, creata per risa
nare le situazioni di crisi nel
l'industria elettronica, il Pel ri
tiene necessario prefigurare in 
Italia un sistema integrato che 
ruoti intomo ai produttori più 
aanl ed avviare nel campo della 
produzione di autoradio, tv, 
compact-disc, ecc., collabora-
sioni con grandi società inter
nazionali. Intanto il Cdf del-
l'Aulovox e Flom-Fim-Uilm 
hanno chiesto un incontro ur
gente al ministero dell'Indu
stria prima dello svolgimento 
dell'assemblea dei soci dell'a
zienda. I lavoratori a partire 
dal 0 febbraio si riuniranno in 
un'assemblea che potrà tra
sformarsi in permanente, 

p. M. 

Finsider 
«Basta 
cedere 
aziende» 
ROMA — Il Pel con una riso-
luilone alla Cernerà ha for
malmente chiesto al governo 
di presentare, entro tre mesi, 
un quadro organico di svi-
luppo della Finsider e 11 bloc
co di qualsiasi cessione delle 
attività Inquadrate nella fl-
nanilarla siderurgica pub
blica, Il documento, a firma 
di nove deputati, sostiene 
che .la Finsider non i stata 
In grado di presentare un 

Srogramma di risanamento 
sviluppo del settore., men

tre SI prefigura l'Intensione 
della finanziarla di cedere al 
privati alcuni comparti e co
munque di abbandonare le 
linee di verticalizzazione «rodutttva perseguite In 

uestl anni. 
Tale situazione di Inccr-

tetsa - dice II Pel - ha de
terminato sia la stagnazione 
di Importanti aziende, che 
necessitano di investimenti, 
sta proteste da parte di lavo
ratori ed enti locali. La ri
chiesta riguarda anche la 
Cementtr, risanata sul plano 

Koduttlvo e finanziarlo con 
III di bilancio. 

Vendita 
Lanerossi 
Molte 
riserve 
ROMA — «Una seria rifles
sione» sull'Ipotesi di cessione 
a privati del gruppo Lebole-
Lanerossl «è necessaria e 
saggia»: la questione «deve 
essere meglio esaminata!, 

Questa posizione e soste
nuta in una lettera — firma
ta dal vice presidenti Adal
berto Mlnuccl e Piero Pleral-
II — che le presidenze del 
gruppi parlamentari comu
nisti della Camera e del Se
nato hanno Inviato al mini
stro delle Partecipazioni sta
tali Clello Darlda. Nella let
tera si chiede una riunione 
allargata «Alla partecipazio
ne di quanti altri, parlamen
tari e istituzioni, hanno sol
levato Interrogativi e riser
ve» sull'Intendimento dell'E
ni di procedere alla cessione 
degli stabilimenti Lebole-
Lanerossi. Sulla stessa que
stione sono Intervenute — 
con un'Interrogazione unita
ria — le senatrici Elena Ma-
rlnuccl (Pai) e Ciglia Tedesco 
(Pel) per sollecitare al mini
stro Darlda gli Incontri già 
richiesti. 

// governo 
«disegna» 
le banche 
d'affari 
ROMA - L'attività di mer-
chant banklng svolta dalle 
banche potrà Trovare presto 
un'apposita disciplina. E 
quanto risulta dalla delibera 
approvata dal Comitato In
terministeriale per 11 credito 
e 11 risparmio, che affida alla 
Banca d'Italia 11 compito di 
autorizzare le aziende di cre
dito, compresi gli Istituti 
centrali di categoria, «a sot
toscrivere 11 capitale di socie
tà di Intermediazione finan
ziarla*. Il Clcr precisa però 
che l'ambito operativo di ta
le attività di Intermediazio
ne deve rientrare In una di 
queste tre categorie, deve 
cioè trattarsi di consulenza e 
assistenza nel settore delle 

firoblematlche «economico-
Inanzlarle» di Impresa. Op

pure si deve trattare di ope
razioni per 11 reperimento di 
fondi a titolo di capitale di 
rischio o di capitale di credi
to Il terzo ambito operativo 
previsto riguarda l'assunzio
ne di obbligazioni, azioni e 
titoli similari di Imprese. In 
questo caso, però, dovrà trat
tarsi di «un rilievo solo tem
poraneo» di tali titoli. 

Sul decreto evasioni 
Craxi perde le staffe 

ma ora — per 11 governo —• 
sono troppo basse. 

ROMA — Il governo vuol 
cambiare di nuovo l'articolo 
della legge sugli oneri sociali 
che riguarda le evasioni pre
videnziali. Il Consiglio del 
ministri ha dato questo 
mandato al ministro De Mi
chela. La modifica Introdot
ta giovedì dalla Carnei a con
sisteva nell'abbassamento 
delle multe al commercienti 
« «gli artigiani che non han
no pagato 1 contributi nel 
termini stabiliti, Se 11 debito 
verrà sanato entro sessanta 

giorni — dice 11 nuovo testo 
— occorrerà versare solo 11 
cinque per cento In più, men
tre nel testo del governo la 
multa era del duecento per 
cento. La decisione di Mon
tecitorio è stata salutata con 
soddisfazione da tutte le as
sociazioni di categoria, ma 11 
governo ora annuncia che la 
modificherà di nuovo. Le 
multe non arriveranno più 
comunque al 200 per cento 
— dice De Mlchells — perché 
In effetti erano troppo esose, 

Sin quj la notizia nuda e 
cruda, ma ciò che è davvero 
stupefacente è il tono di un co~ 
m unica fo di palazzo Chigi do
ve la decisione presa dalla Ca* 
mera giovedì sera e cioè l'ab' 
basamento delie multe viene 
giudicata <inaccettabile» Que
sta è davvero una novità le 
scelte del Parlamento non 
vengono guardate con atten
zione, soppesate, discusse, ma-
gari chiedendo modifiche, 
nossignore vengono bollate 
dal governo come accettabili o 
«inaccettabili» È questa Tanti* 
cipazione della n torma istitu-
nonale* È questo il peso e lì 
rispetto che Craxi ha delle Ca
mere* 

clalmente rilanciato ma hanno Interessi 
troppo rilevanti in Mediobanca per potersi 
permettere una dignitosa ritirata. Per loro 
resta decisivo 11 problema della partecipazio
ne al controllo della banca. Finora, con una 
minima quota di capitale, hanno goduto di 
un formale diritto di veto. Oli azionisti pub
blici dicono ora di non volerne più sapere. 
Ma la convivenza pubblico-privato ha segna
to tutta la storia dell'istituto, è la ragione 
stessa del suo prestigio. Bisogna dunque tro
vare 11 modo per tutelare gli interessi del soci 
dì minoranza senza perù venire meno alle 
più elementari norme di funzionamento di 
una società per azioni. 

Sono questi I termini del rebus che da oggi 
Maccanico si proverà a risolvere. E dovrà te
nere conto che c'è un sacco di gente Indaffa
rata a creare nuovi ostacoli, a complicare le 
cose. In questi giorni è ripreso un gran lavo
rio, soprattutto sotterraneo, che viene a galla 
attraverso voci, indiscrezioni, siluri lanciati 
In varie direzioni. I principali partiti di go
verno non mollano la presa, decisi a piazzare 
I loro colpi. 

La settimana scorsa Craxi ha Incontrato 
Enrico Cuccia, già Indiscusso arbitro di Me
diobanca ora ridotto a portavoce del più forti 
soci privati, Agnelli e Pirelli. SI è parlato a 

quanto pare di un possibile Ingresso nel capi
tale di Silvio Berlusconi e di Salvatore Llgre
sti, finanzieri vicini al Psl. Si sono evidente
mente valutate le possibilità di un'alleanza 
tra U capitale privato più nobile e quello di 
più fresca estrazione. E del conseguenti 
schieramenti politici. L'operazione è possibi
le anche perché è stata smentita la notizia 
dell'esistenza di un diritto di opzione che l 
vecchi soci privati potrebbero far valere sulle 
quote di capitale messe In vendita dall'Irl. 

Nella De Intanto si guarda alla carica di 
amministratore delegato, cruciale tassello 
del nuovo organigramma. SI era fatto tempo 
fa II nome di Roveraro, uomo legato all'Opus 
Del. Nel giorni scorsi quello oT Rastelll, ex 
responsabile delle operazioni valutarle del
l'In. Le varie fazioni però non sono d'accor
do. L'andreottlano Cirino Pomicino, con la 
consueta disinvoltura, ha fatto partire ieri 
un velenoso e indiretto attacco a Rastelll. In 
una lettera al ministro Darlda ha messo In 
dubbio la correttezza della gestione valutarla 
degli enti a partecipazione statale e Insinua
to che le recenti dimissioni di Rastelll vi sa
rebbero collegate. SI è preso un'immediata 
smentita da Prodi. Ma Intanto la voce circola 
e può sempre servire. 

Edoardo Gardumi 

Riforma delle pensioni 
La Camera voterà per 
due giorni gli articoli 
Lo ha deciso la conferenza dei capigruppo dopo l'iniziativa del 
Pei - Si entra nel vivo dello scontro - Profonde differenze 

ROMA — L'Incalzante Ini
ziativa comunista per un 
rapido esame della riforma 
delle pensioni ha portato 
Ieri mattina ad un nuovo, 
Importante successo. Men
tre infatti nell'aula di Mon
tecitorio si concludeva la 
discussione generale sul te
sto elaborato dalla speciale 
commissione, la conferen
za del capigruppo — chia
mata da NildeTottl a defi
nire il programma del lavo
ri d'assemblea per te prossi
me due settimane — deci
deva di dedicare intanto 
due Intere giornate, cioè 
quattro sedute, all'esame e 
al voto degli articoli del 
provvedimento e al relativi 
emendamenti. 

SI entra Insomma nel vi
vo dello scontro (tra 1 parti
ti di governo ed In partico
lare tra Do e Psl, prima an
cora che tra opposizione e 
maggioranza), e lo si fa do
po aver superato nuove re
sistenze: un calendario di 
lavori letteralmente Intasa
to dal decreti-legge: ed un 
tentativo, per la verità piut
tosto flebile che In effetti 
nessuno del pentapartito 
ne era davvero convinto, di 
trasferire daccapo 11 pro
getto dall'aula in commis
sione, 

Per 1 comunisti, Renato 
Zangheri ha insistito: nulla 
Impedisce un chiaro e rapi
do confronto In aula, e qui 
ciascun partito deve assu
mersi sino In fondo le sue 
responsabilità, non nel 
chiuso di una commissione 
ma nella sede più aperta al 
controllo dell'opinione 
pubblica. Il risultato è che 
l'esame del primi articoli 
comincerà giovedì mattina, 
e si protrarrà per l'intera 
giornata; proseguirà, sem
pre per l'Intera giornata, 
giovedì 19; e riprenderà nel 

Erlml giorni di marzo, sulla 
ase di un nuovo calenda

rio che verrà definito dal 
capigruppo dopo la sospen
sione del lavori parlamen
tari nell'ultima settimana 
di questo mese per 1 concor
renti lavori della conferen
za dell'energia e del con
gresso radicale. 

In quali condizioni si va 
all'esame e al voto del pri
mi articoli? Ancora Ieri, In 
aula, è venuta la conferma 
che nella maggioranza si 
confrontano duramente 
due tendenze. Da un canto 
11 relatore (e presidente de 

della commissione Lavoro) 
Vincenzo Mancini, dopo 
aver riconosciuto che l'ini
ziativa comunista ha gio
vato ad affrettare l'iter del
la riforma, ha sottolineato 
l'esigenza della «r/cerca dei-
fa mass/ma convergenza 
sugli obiettivi essenziali» 
della legge, a cominciare 
dalla salvaguardia del ca
rattere pubblico del siste
ma previdenziale. Ma pro-
Jirlo su questa il contrasto è 
rontale con 11 ministro del 

Lavoro, Gianni De Mlche
lls, che a parole è della stes
sa opinione ma nei fatti 
marcia nel senso opposto: 
proprio Ieri sono stati for
malizzati I famosi suol 
emendamenti che stravol
gono U testo elaborato dal
ia commissione speciale. 

In questa situazione II 
sottosegretario de al Lavo
ro Andrea Borruso si è 
sciattamente barcamenato 
ieri, In sede di replica a con
clusione della discussione 
generale, con affermazioni 
così generiche da non Indi

sporre nessuno, nel penta
partito. Ed è ben singolare 
che, nel cuore di un dibatti
to cosi rilevante su un te
ma-chiave come il riordino 
del sistema pensionistico, 
De Mlchells non abbia sen
tito il dovere di presentarsi 
nell'aula di Montecitorio, 
se non altro per difendere 1 
propri emendamenti. 

E siccome gli emenda
menti più contestati son 
firoprlo relativi al primi ar-

ICGÌII, giovedì lo scontro di
venta subito rovente. Come 
si atteggeranno t comuni
sti? Lo ha ribadito proprio 
Ieri Benedetto Sannella, ul
timo intervento Pel nella 
discussione generale: tàla
mo pronti a confrontarci 
serenamente su tutte le 
questioni, e io faremo alla 
luce del sole. Se il pentapar
tito si ostinerà aa osteggia
re il varo della legge, o ven
terà manovre dilatorie, se 
ne assumerà tutta la re
sponsabilità politica di 
fronte al paese». 

Giorgio Frasca Polara 

Pensionati manifestano a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — Per quetta manina, alla conctuiioni dal convegno 
moridionsto del sindacalo pensionati Cgil. che si terranno nel Teatro Ccomuna-
le di Reggio alle IO, è previeto I arrivo di oltre duemila pensionati Sono 1 
rappresentanti di 1.470 strutture che organizzano 4 8 0 mila pensionati meri
dionali 

Impieghi bancari: anomali secondo Goria 
ROMA — ti ministro dal Tesoro, Giovanni Goria, ha confermato che nei primi 
venti giorni di gennaio vi sarebbe stata una espansione teccauivas degli 
impieghi bancari iSe la gente vuole tanti soldi — ha detto — e perché 
costano poco Viene riproposto un problema che credevamo di aver risolto» 

Scende il preizo del gasolio da riscaldamento 
ROMA — Da oggi ti prezzo al consumo det gasolio e del petrolio riscaldamen
to diminuire di 16 lire al litro e di 18 lira al kg quello dell olio combustibile 
fluido Diminuirà altresì di & lira II litro II prezzo del consumo della banzina 
agricola. 

Nasce il fondo «Commercio turismo» 
MILANO — Sara operativo da lunedi prossimo il 6 1 * fondo di investimento 
Si chiamerà Commercio e turismo ed s il frutto della collaborazione paritaria 
tra ta Confcommercio e la Ras E la prima volta che una associazione impren 
ditonala si fa promotnee di una iniziativa simile Obiettivo dichiarato de) 
fondo, ha spiegato il neopresidenta della Confcommercio Francesco Coluccl, 
è sia tutela delle legittime attese previdenziali della categoria» 

Telit Interessa alla Eriksson 
MILANO — Fatturato consolidato a 1 316 miliardi, produzioni elettroniche 
ali B0% dal totale, portafoglio ordini estero di 2 5 0 miliardi, onori finanziari 
ridotti del 5 8 % e 7 0 miliardi di debiti finanziari in meno- questo il succo 
dell esercizio 1986 oWItaltei II consiglio di amministrazione ha esaminato H 
bilancio ieri proprio nel momento in cui arrivano notizie dalla Eriksson di un 
interessamento degli svedesi natia società Talit 

Rank Xerox, fatturato 250 miliardi 
MILANO — Ha raggiunto i 2 5 0 miliardi il fatturato 1986 della Rank Xerox 
Italia(+4%sul1 85) La Xerox Corporation leader mondiale dalle fotocopiatri
ci con 100 0 0 0 dipendenti in tutto il mondo nello stesso periodo ha raggiun
to un giro d affari di 9 36 miliardi di dollari ( + 8 % ) 

Commercio, i punti 
della riforma Pei 
MILANO — Il partito co
munista ha scelto il punto 
più avanzato della moder
nizzazione terziaria, la città 
di Milano, per far conoscere 
le sue proposte di riforma 
del commercio Presentan
do In un incontro stampa la 
Conferenza nazionale del 
Pel sul commercio che si 
terrà 11 19 e 20 febbraio alla 
presenza di Alfredo Rei-
chlln della segreteria nazio
nale, Gianfranco Borghln) 
ha sintetizzato gli obiettivi: 

•Questo settore per troppi 
anni è stato considerato re
siduale e secondarlo rispet
to al settori direttamente 
produttivi, Bisogna Invece 
considerarlo un punto deci
sivo della struttura produt
tiva stessa, e lavorare a una 
legislazione che stimoli 11 
settore all'Innovazione e al
la modernizzazione, supe
rando 1 conservatorismi che 
tradizionalmente lo frena
no». Il senatore Ennio 
Balardl, membro del comi

tato ristretto che sta discu
tendo al Senato la nuova 
legge quadro, ha poi illu
strato 1 punti qualificanti 
della proposta comunista: 
valorizzazione del plani 
commerciali comunali e 
non subordinazione al plani 
urbanistici; superamento 
delle inadempienze regio
nali per la localizzazione 
della grande distribuzione, 
plano di sviluppo per 1 cen
tri agroallmentarl e l mer
ci) i all'Ingrosso; credito 
agevolato per 11 commercio; 
Incentivi a 1 l'associazioni-
smo, riforma del Comitato 
prezzi; elettlvità delle Ca
mere di commercio, disci
plina organica delle loca
zioni; agganciamento delle 
pensioni alle contribuzioni. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indica Mediobanca dei mercato azionano ha fatto registrare quota 
3 1 6 6 6 con una variazione in ribasso dallo 0 , 0 8 % l ' Indie* globale 
Comit ( 1 9 7 2 - 1 0 0 1 A risultato pana 7 0 5 11 con u n i variazione positiva 
dello 0 , 0 6 % Il rendimento giornaliero della obbligazioni Italiana a reddito 
fisso è stato, secondo i calcoli di Mediooenca di 9 . 8 2 3 % ( 9 , 7 7 9 % ) Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 1 0 , 0 2 3 % 
1 1 0 , 0 8 8 % ! . 
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